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Ai consiglieri del CdQ2
Al presidente del CdQ2
 e p.c. al Tribunal de l'Inquisithion e alla stampa
 

 

Venezia, 29.1.2003
Oggetto: considerazioni sulla risposta del Presidente del CdQ all'interrogazione su Casa del Boja
 

In relazione alla risposta, veramente disarmante, effettuata in data 24/1/2003 (ma consegnatami brevi manu solo ieri), non posso non sottolineare come la conferma da parte del Presidente dell'iter tenuto dall'assessorato all'ambiente confermi anche la TOTALE ESCLUSIONE di fatto di poter interloquire sulla questione da parte degli organi istituzionali del CdQ2, esclusione effettuata evidentemente scientemente dal presidente, per conseguire un obiettivo che era il suo, ma non quello della circoscrizione.
Che poi ci si sia messo anche il destino beffardo, che guarda caso ha fatto sì che la relazione allegata alla delibera di costituzione della Consulta per l'ambiente, nella quale era affermata come sede Casa del Boja, non sia giunta al CdQ2, beh... quello è stato veramente la ciliegina...
 

In pratica SOLO IL PRESIDENTE REBERSCHEGG e l'assessore Cacciari hanno deciso il destino di Casa del Boja, e l'unico atto formale del CdQ2 risulta perciò essere l'assenso personale del Presidente: mentre non è stato tenuto in considerazione il volere o il parere né della Commissione competente né del Consiglio. I consiglieri del CdQ2 perciò FORMALMENTE non hanno mai avuto un pezzo di carta in mano, né la possibilità di dir la loro: e che dopo oltre un anno di abboccamenti fra Presidente del CdQ2 e Assessore all'ambiente, solo ora si venga a conoscenza, per via indiretta, del destino della Casa del Boja non può non stupire, oltre i consiglieri di An anche molti altri consiglieri del CdQ2 (penso anche di maggioranza).
 

Insomma, come ormai troppo spesso accade, si gestiscono da parte di alcuni esponenti di maggioranza gli spazi pubblici secondo proprie convinzioni (che potrebbero anche essere condivisibili, ma pure criticabili...) senza interessare le istituzioni che si dovrebbero rappresentare: a che titolo il presidente Reberschegg ha dato il suo via libera alla restituzione della Casa del Boja, senza nemmeno comunicare ufficialmente questa sua scelta ai consiglieri del CdQ2 (che sono stati eletti dalla cittadinanza democraticamente)?
 

Se si fosse potuto scendere nello specifico della proposta dell'ass. Cacciari, sarebbe con tutta probabilità emersa nel CdQ2 piuttosto la volontà (della quale ad esempio io mi son fatto interprete...) di indirizzare l'assessorato all'ambiente ad andare ad utilizzare come spazi per la sede della Consulta Ambientale piuttosto quelli adiacenti al Museo di Storia Naturale ancora inutilizzati (ex sede vigili urbani - acquei; campetto scoperto ed uffici), e di lasciare invece spazio nella Casa del Boja al pool di associazioni proposto dal Tribunal...
 

Ma forse della parola democrazia in alcuni esponenti della maggioranza del CdQ2 si è perduto l'esatto significato: ecco così che democraticamente il presidente decide per tutti, non comunica nulla a nessuno e si permette anche di rimbrottare chi si stupisce quando viene a sapere quel che è stato deciso a sua insaputa e forse contro gli interessi più vicini alla Circoscrizione.
 

Per l'assegnazione "temporanea" a Rialto Mio e a Tribunal della Casa del Boia, poi, gradirei vedere copia scritta degli atti che sono stati redatti per consentire "l'assegnazione temporanea", per verificare con quale titolo abbia potuto concederla il Presidente e con quale atto formale si sia accordato con le associazioni citate.

 

Per quel che riguarda poi la solfa buonista/acida sull'utilità delle associazioni e sull'opportunità di concedere loro spazi pubblici, penso che potrebbero essere tranquillamente le associazioni (per l'ennesima volta offese oltre che dal comportamento, anche dalle parole del Presidente) a farsi interpreti del loro sdegno, per una posizione ideologica che appare veramente prevenuta e faziosa, quando proprio nel caso della proposta del Tribunal sull'uso della Casa del Boja si sarebbero raggiunti gli obiettivi auspicati da Reberschegg...
 

Pietro Bortoluzzi
capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2
